
venerdì 18 giugno 2010  dalle ore 10.30 alle 17.30

Complesso Museale Santa Maria della Scala

Valorizzazione 
dei beni 
culturali 
e territorio 

comune di siena



mattina ore 10.30 - 13.30

Saluti e Presentazione
Marcello Flores  Assessore alla Cultura Comune di Siena

Introduzione
Patrizia Asproni  Presidente Confcultura

Focus “Valorizzazione del Patrimonio culturale e territorio”
a cura di Price Waterhouse Coopers
Prof. Giacomo Neri  Partner in Charge Financial Services practice, 
Cultural Assets, Tourism and Sport, Professore di Strategia 
e politica aziendale Università Cattolica del Sacro Cuore Milano

Tavola Rotonda
Moderatore
Stefano Monti Direttore Tafter

Cristina Acidini Soprintendente per il Polo Museale fiorentino
Luigi Di Corato Direttore Generale della Fondazione Musei Senesi
Renzo Iorio Vicepresidente Federturismo Confindustria
Luigi Perissch Direttore Generale Confindustria Servizi Innovativi
Gian Bruno Ravenni Coordinatore Area cultura e sport Regione Toscana

lunch

pomeriggio  ore 14.30 – 17.30

Roberto Bartalini Università di Siena
Marcello Cardi Giurista
Emanuela Carpani  Soprintendente per i Beni Architettonici 
e Paesaggio Provincie di Siena e Grosseto
Filippo Cavazzoni Istituto Bruno Leoni
Sandrine Mini Addetto Culturale Ambasciata di Francia
Pierluigi Sacco Professore Economia della Cultura IUAV Venezia

Conclusioni

p
r

o
g

r
a

m
m

a

Il legame del nostro patrimonio culturale con il territorio è forte e inscindibile e può rappresentare un eccezionale valore 
aggiunto, solo a patto di riuscire a collegare il bene culturale con il contesto in cui si colloca e ad avere una visione complessiva 
e attenta ai sistemi di infrastrutture e servizi legati all’accoglienza.
Una visione di insieme e capacità di programmare lo sviluppo del territorio può innescare un processo di reciproca 
valorizzazione di quegli elementi, centrali per il nostro paese, che sono l’arte, la cultura e il turismo. 

Il convegno cercherà di affrontare alcuni argomenti chiave quali il federalismo culturale, il  rapporto pubblico/privato, 
il turismo culturale e l’indotto sul territorio, nonché l’innovazione tecnologica, provando a delineare le best practice per 
utilizzare il nostro patrimonio come strumento di crescita economica e culturale del Paese.


